
  
 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 

 
 

Le tre tentazioni di Gesù non sono situazioni 

uniche, irrepetibili, create apposta per Gesù e 

impossibili da verificarsi per ognuno di noi. 

Sono invece occasioni che si presentano fre-

quentemente nel corso della vita di tutti noi. 

La prima tentazione è quella di cercare un dio-

mago che, a nostra richiesta, poiché lui può 

tutto, ci rende la vita migliore. E' la tentazione 

di pensare solo alla materialità, a se stessi, ad 

avere "la pancia piena e i piedi al caldo". La seconda tentazione è quella di pretendere un 

dio che ci toglie dai problemi in cui ci siamo cacciati, un dio al quale chiediamo di dimo-

strare concretamente, con dei "miracoli" la sua presenza e onnipotenza. Un dio che "deve" 

venirci in aiuto e risolvere i nostri problemi, altrimenti "a cosa mi serve credere" o "se è 

vero che c'è, si faccia sentire". La terza tentazione è quella di sostituirsi all’unico vero Dio 

con il dio-potere, il dio-ricchezza e fare tutto questo la nostra massima e definitiva aspira-

zione; è la grande idolatria del potere e della ricchezza. Queste sono state le tentazioni di 

Gesù e queste sono anche le nostre. 

Ma Dio non è niente di tutto questo: non è quello che può fare i miracoli a comando, che ci 

garantisce un successo mondano, che ci offre benessere, felicità e potere in questo mondo. 

No! Gesù, l’unigenito Figlio di Dio Padre, ha condiviso tutte le nostre condizioni e limita-

zioni e ci ha insegnato che la vita che abbiamo ricevuto su questa terra è fatta per il cielo, 

cioè per essere simili a lui, per diventare “figli di Dio”, come lui è il Figlio amato e obbe-

diente in tutto per amore. Egli è stato pienamente umano e tentato in tutti modi come noi, 

ma ha fatto della sua obbedienza al Padre, come della sua sofferenza, la chiave del vvero 

riscatto della nostra vita. Con la vittoria su Satana Gesù ci fa capire che non possiamo con-

tare sulla ricchezza da spendere a nostro piacimento, sulla fama e sul gradimento degli 

uomini, e neppure sul potere. La vita che Dio ci ha dato non è una nostra proprietà da 

sfruttare a nostro piacimento, ma è un dono da amministrare, da far fruttificare nelle re-

sponsabilità che ci sono state affidate, nella generosa dedizione alla famiglia, nel servizio 

per il prossimo più in difficoltà... Allora la nostra esistenza filiale sarà autentica, perché è 

vissuta in un modo completamente diverso da quello che l’Avversario di Dio e dell’uomo 

propone e che tanti purtroppo continuano a inseguire nella prospettiva di potere di più e di 

disporre di tutto e di tutti. Con la sua fedele obbedienza al Padre Gesù ci guida sulla strada 

della verità che ci rende pienamente liberi; ci illumina con la sua luce che vince le tenebre 

dell'egoismo e della superbia; ci aiuta a vivere la nostra esistenza nella prospettiva della 

resurrezione che vince la morte.  
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PARROCCHIA SANTUARIO 

BEATA VERGINE DEI MIRACOLI 

SARONNO – DIOCESI DI MILANO - Tel. 029603027 

 

Sacerdote referente 

Don Aldo Ceriani - Tel. 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

VIVIAMO LA QUARESIMA 
 

Non possiamo fare Pasqua senza 
prima aver attraversato il deserto. 
Questa non è solo un’immagine qua-
resimale, ma una verità fondamenta-
le della nostra vita che non ha nulla a 
che vedere con una penitenza umi-
liante e fine a se stessa: per risorgere 
occorre lasciar morire molte cose. 
C’è un luogo da attraversare ed è la 
nostra interiorità, le cose che si muo-
vono dentro di noi, le bestie selvati-
che delle nostre paure, dei nostri 
sensi di colpa, delle inquietudini, del-
le rabbie e dei conflitti che ci agitano: 
man mano che passiamo in questo 
deserto, possiamo esaminare ogni 
cosa, respingere il male, tenere ciò 
che è buono, mettere ordine nel caos 
delle nostre emozioni e nella confu-
sione interiore che spesso ci impedi-
sce di essere lucidi. 
Ecco allora il deserto: tempo di silen-
zio, di un severo “faccia a faccia” con 
chi siamo veramente, di una dram-
matica ma avvincente lotta contro ciò 
che vorrebbe renderci schiavi. Tempo 
per una nuova possibilità: liberare la 
nostra libertà. Liberarla dalle catene 
interiori e dai condizionamenti sociali 
e culturali che ci circondando. Tempo 
per mettere a tacere le illusioni e da-
re spazio e voce alla sete di vita che 
ci portiamo dentro e che, continuan-
do a bere a “cisterne screpolate”, ri-
mane sempre inappagata. 
 

 
 

CALENDARIO LITURGICO 
 

6 - I DOMENICA DI QUARESIMA  

Gl 2,12-18; 1 Cor 9,24-27; Mt 4,1-11 

Renndimi puro, Signore, dal mio peccato 

7 - Feria 

Gen 2,18-25; Pr 1,20-33; Mt 5,1-12 

Chi segue il Signore, avrà la luce della vita 

8 - Feria 

Gen 3,1-8; Pr 3,1-10; Mt 5,13-16 

Beato chi è fedele alla legge del Signore 

9 - Feria 

Gen 4,1-16; Pr 3,19-26; Mt 5,17-19 

Pietà di me, o Dio; purificami con la tua pa-

rola 

10 - Feria 

Gen 4,25-26;Pr 4,1-9; Mt 5,20-26 

Nel fare il tuo volere è tutta la mia gioia 

11 - Feria aliturgica 

12 - Feria 

Os 6,4-6; Rm 13,9-14; Mt 12,1-8 

Beato l'uomo che teme il Signore 

13 II DOMENICA della SAMARITANA  

Dt 6,4a;11,18-28; Gal 6,1-10; Gv 4,5-42 

Signore, tu solo hai parole di vita eterna 

 

 

 

 
 

Ricordiamo che tutti i VENERDÌ di Quaresima sono per tutti, tranne i bambini, “DI 
MAGRO”, cioè di astensione dalle carni e da cibi particolarmente pregiati.  
Sono di DIGIUNO solo il I° Venerdì e il Venerdì santo per coloro che sono maggio-
renni, fino ai 60 anni compiuti. Ogni VENERDì siamo invitati alla VIA CRUCIS 


